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Decisione di Cgil-Cisl-Uil dopo il rinvio delle trattative 

Il contratto s'allontana 
Manifestazione a Roma 

Il 30 gennaio sciopera la scuola 
Incerta la partecipazione degli autonomi - Cresce la tensione tra gli insegnanti 
Il governo in imbarazzo non riesce a presentare un'offerta ragionevole ai sindacati Franca Falcueci 

ROMA — SI Inasprisce la trattativa 
gir il contratto della Muoia. CgH, 

Ul e UH hanno Indetto per II 30 gen­
naio uno sciopero generale del setto­
re e una manifestazione nazionale a 
Roma, la prima di questa categoria 
da dieci anni. La decisione è stata 
presa Ieri dal sindacati confederali 
dopo II rinvio delle trattative voluto 
l'altro Ieri dal governo. È ancora In­
certa la partecipazione del sindacato 
autonomo Snaie a questa Iniziativa: 
sono comunque confermate le agita­
zioni Indette da questo sindacato du­
rante tutto II mese di gennaio. 

Dunque, scuola In subbuglio an­
che dopo la firma del contratta per 
gli statali, che pareva Invece avvici­
nare la stretta decisiva per il con­
tratto degli insegnanti. Sembra, In­
vece, che II governo ora non sta In 

grado di offrire al sindacati neppure 
quelle 149.000 lire di aumento mensi­
le (più le risorse liberate da un mec­
canismo per le anzianità slmile a 
quello previsto per gli statali) che pa­
revano Il minimo decente per conti­
nuare la trattativa. 

Proprio per non presentarsi a ma­
ni vuote, dunque, Il governo avrebbe 
chiesto II rinvio della trattativa pre­
vista per lunedi scorso, provocando 
la dura reazione del confederali. 

In questa situazione complessa si 
è Inserita anche la protesta degli In­
segnanti aderenti al comitati di base, 
che rifiutano ogni Incentivo alla pro­
fessionalità (una delle basi della 
piattaforma confederale), chiedono 
un aumento di 400.000 lire al mese, 
l'aggancio al docenti universitari e 
classi di 20 alunni. Ora si ventila an­
che la possibilità che da questa espe­

rienza nasca (forse sin da domenica) 
una sorta di «quinto sindacato- che 
contesta sia 1 confederali che gli au­
tonomi e che trova un punto d'ap­
poggio politico nelle -Liste di lotta-. 

I motivi della tensione che sale tra 
I docenti sono noti: un contratto sca­
duto da due anni, nessun riconosci­
mento della professionalità, sempre 
minori Investimenti finanziari nel 
sistema Istruzione (l'unico, da anni a 
questa parte, di una certa consisten­
za è stato quello messo In moto per 
pacare gli Insegnanti di religione). 

«il governo ancora oggi — na com­
mentato Gianfranco Benzi, segreta­
rio generale della Cgll scuola — è 
Inadempiente nonostante le dichia­
razioni di buona volontà. Non si co­
noscono I tempi certi per la stipula 
del contrae, mentre sale, ed è 
preoccupante, la tensione tra I lavo­

ratori. La decisione di Indire una 
giornata di lotta scaturisce dalla vo­
lontà di sviluppare In modo chiaro la 
contrattazione e di acquisire risulta­
ti coerenti con le proposte della piat­
taforma. Non intendiamo assoluta­
mente lasciare altri spazi a manovre 
o ad esasperazioni rlvendlcatlve de­
stinate alla sconfitta». 

Ieri, Inoltre, Cgll, Clsl e UH hanno 
lanciato un appello unitario nel qua­
le si afferma che «è convinzione delle 
segreterie nazionali che 1 lavoratori 
parteciperanno compatti alla gior­
nata di lotta, consapevoli della ne-
cessltàdi Imprimere una svolta deci­
siva alla trattativa rldetermlnando 11 
largo schieramento che ha consenti­
to la piena riuscita dello sciopero del 
novembre*. 

Romeo Basidi 

ROMA — E adesso? Quante 
decine, centinaia, migliala di 
studenti si faranno avanti 
sbandierando la decisione 
presa l'altro Ieri dal Tar (Tri­
bunale amministrativo re­
gionale) che ha sospeso II de­
creto ministeriale sul «nu­
mero chiuso* In vigore dal 
luglio scorso In tutti gli ate­
nei tacitali? Tutto ora è ri­
messo In discussione. 

A norma di legge gli unici 
beneficiari del provvedimen­
to sono I cinque studenti che 
presentarono ricorso contro 
Il decreto valendosi del pa­
trocinio offerto da Democra­
zia Proletaria tramile l'av­
vocato Bruno Latini. Ma II 
problema t più vario. Il tre 
novembre, giorno di chiusu­
ra per le Immatricolazioni, 
ben diciannove facoltà della 
prima università di Roma 
•La Sapienza* e due facoltà 
dell'Università di Tor Verga­
ta, hanno sfondato II tetto 
delle Immatricolazioni con­
sentite, circa 1400 studenti si 
sono iscritti con riserva, spe­
rando di poter accedere alla 
facoltà desiderata grazie alle 
rinunce altrui. Senza conta­
re quelli che hanno preterito* 
nel dubbio, scegliere le facol-

Università di Roma: fine 
del «numero chiuso»? 

tà che avevano ancora posti 
disponibili, né coloro (non 
pochi) che hanno cercato di 
dribblare 11 decreto Iscriven­
dosi ad una facoltà slmile a 
quella desiderata con l'In­
tenzione di cambiare dopo 
gli esami del primo anno. 

Una situazione difficile, 
che ti rettore Rutwrtl si era 
Impegnato a superare nel 
corso di un Incontro avuto 
con gli studenti pochi giorni 
dopo l'apertura dell'anno ac­
cademico. assorbendo buona 
fiarte degli studenti esclusi 
ramile del ritocchi al prov­

vedimento di limitazione. 
Ma la decisione del Tar apre 
un problema nuovo: t giudici 
hanno infatti sospeso tutto 
nel dubbio che II provvedi­
mento che introduce 11 nu­
mero programmato sia Ille­
gittimo. Si ò In attesa quindi 

di un ricorso al Consiglio di 
Stato da parte del ministero 
della Pubblica Istruzione 
contro la sospensiva decisa 
dal Tar. «Bisogna Iscrivere 
Immediatamente I 1400 stu­
denti esclusi nelle facoltà 
che desiderano — ha detto 
Maurizio Fabbri, segretario 
romano di Dp nel corso di 
una conferenza stampa — e 
riaprire te immatricolazioni 
nelle quattro università del 
Lazio coinvolte dal decreto 
del 24 luglio., La parola è al 
rettori, nel frattempo — se­
condo l'avvocato Bruno 
Leuzzl — tutti gli studenti 
Iscritti con riserva potranno 
presentare a loro volta un ri­
corso, 

•Questa vicenda dimostra 
che non è possibile faro per 
decreto una programmazio­
ne delle sedi — ha detto Au» 

rellana Alberici, responsabi­
le scuola del Pel —. Al pro­
blemi sollevati dal rettori 
che chiedevano giustamente 
di essere dotati di strumenti 
che consentissero una didat­
tica meno caotica, si è rispo­
sto con un decreto che con­
sentiva la limitazione delle 
Iscrizioni. Senza affiancare 
ad esso nessuna seria politi­
ca del diritto allo studio, nes­
sun provvedimento per la re­
distribuzione del docenti, 
nessun plano per 11 rilancio 
della didattica. Questo in 
onore ad una malintesa au­
tonomia delle sedi universi­
tarie, che In mancanza di 
provvedimenti generali ven­
gono In realtà lasciate sole, 
nell'Impossibilità di risolve­
re I problemi che le assilla­
no». 

•Non conosco ancori l ter­

mini della sospensiva decisa 
dal Tar — ha commentato In 
serata 11 rettore dell'Univer­
sità «La Sapienza* Antonio 
Ru berti — ma una cosa è 
certa: Il provvedimento è li­
mitato a quegli studenti che 
hanno fatto ricorso». Nessu­
na dichiarazione ufficiale da 
parte del ministero della 
Pubblica Istruzione, solo 
l'ufficio stampa minimizza 
osservando che «è prassi nor­
male per 11 Tar concedere so­
spensive». 

La decisione è stata accol­
ta positivamente dalla Fgcl: 
•SI trattava di un provvedi­
mento punitivo e Inefficace 
— ha detto Umberto De CFlo-
vannangelt, responsabile na­
zionale della Lega degli stu­
denti universitari — ma la 
sospensiva è anche un se­
gnale più generale della con­
flittualità che si potrebbe ge­
nerare se andassero In porto 
1 progetti del ministero della 
Pubblica Istruzione, che In­
tende rendere possibile, ad 
esemplo, la differenziazione 
delle tasse da un Ateneo al­
l'altro». 

Roberto Grassi 

Le trattative sì sono improvvisamente incagliate» aumentano le diffidenze della De 

Berlusconi-Tanzi, matrimonio sospeso 
Non c'è accordo sui debiti di Eurotv 

Ieri la conferma ufficiale « Ma non si esclude una repentina ripresa e conclusione del complesso scambio che 
darebbe a Berlusconi il controllo assoluto dell'emittenza privata - Da marzo tv del mattino anche su Canale 5 

ROMA — La trattativa tra Silvio Ber. 
luwoni e Calisto Tanni si è seriamente 
Incanii».*, In compenso il network di 
•iute emiuensa» annuncia il ripristino — 
• punire dtll'8 marco e dopo una non 
brillante «penerira della primavera del 
ItJfll — della sua tv del mattino: 4 ore di 
programmi, naturalmente registrati, in 
onda dalle 7,15 alte 11,10 su Canale 5, 
dal titolo «Buongiorno Italia». Obietti-
vo: non laicisr* alla Rai il monopollo 
della pubblicità (30-25 miliardi) che 
gravita attorno a quella fascia oraria. 

L'annuncio che la trattativa per la si< 
•umattone di Retequattro ed Eurotv è 
giunta a un punto di grossa difficoltà è 
stato dato a sorpresa, l'altro ieri, dallo 
stesso Berlusconi, nel discorso col quale 
e fili ha concluso la convenzione che ha 
visto riuniti i suoi 300 venditori di spazi 
pubblicitari. Ieri A stata confermata dal 
numero 2 del gruppo, Fedele Confalo. 
nieri. Il matrimonio Berlusconi-Tanzi è 
destinato a fallire in modo irreversibile? 
E proprio quando Tanzi aveva •libera­
to» Eurotv da Gianni Ferrauto, presi­
dente «antipatico* a Berlusconi, piaz­
zandovi uomini più graditi: Yugo Wa« 

e Giuseppe Mastropasqua? È destinata 
a rientrare nel giro Rete Globo, che con­
trolla Telemontecarlo e che già aveva 
trattato l'acquisto di Eurotv? 

Diffìcile dirlo. Certamente la defini­
zione di questo scandaloso pastrocchio 
politico-imprenditoriale non è facile, 
tanti sono gli interessi in gioco. E non vi 
è dubbio che un peso tutt'ahro che mar­
ginale lo stanno avendo le denunce e le 
opposizioni che si sono manifestate di 
fronte alla sostanza e alla pericolosità 
desìi obiettivi veri di quella che si vuole 
gabbare come la cessione, da parto di 
Berlusconi, di una delle sue tre reti a un 
altro imprenditore del settore: quel Ca­
listo Tanzi, appunto, proprietario di 
Eurotv, nonché amico stretto di Ciriaco 
De Mita. 

Non è da escludere, quindi, che diffi­
coltà serie siano insorte, ma che si sta 
nella classica fase che vede ognuno dei 
contraenii strillare e fìngere dì mandare 
tutto all'aria per spuntare le condizioni 
migliori. Di questo copione potrebbero 
far parte le indiscrezioni che filtrano 
dall'una e dall'altra parte. >Se questi so­
no i personaggi che manda a trattare — 

BÌ ode dalla parte dì Berlusconi — l'inte­
sa con noi De Mita ae la può scordarci. 
•Questo Berlusconi vuol prenderci per 
la gelai, si sente replicare dalla parte del 
Tanzi. In effetti, la materia del conten­
dere starebbe nella valutazione dì Eu­
rotv e dei debiti accumulati dalla Fin-
com, la società cui fa capo il circuito tv. 
Il deficit non supera i 20 miliardi, assi­
curano gli uomini di Tanzi; sono per lo 
meno 50-60, dicono quelli di Berlusconi. 
E qualcuno parla addirittura di 90-100 
miliardi di perdite accumulate dalla tv 
dell'imprenditore parmigiano, 

Ma al blocco delle trattative non sa­
rebbero estranee nemmeno le divisioni 
all'Interno della De: in molti, anche tra 
coloro più vicini a De Mita, non gradi­
scono questo igioco delle tre carte» — 
come ieri lo ha definito Enzo Forcella 
—, certamente non lo gradiscono gli 
strateghi de della Rai. In effetti, in cam­
bio di una posizione meno marginale nel 
settore delle tv privato (garantita da 
una sorto di controllo politico sui noti­
ziari e sui programmi giornalistici di 
Eurotv e Retequattro) la De dovrebbe 
•concederei a Berlusconi svariate cose: 

1) aggirare la norma antitrust (non più 
di 2 reti a ogni imprenditore) di una 
legge prossima ventura che dovrebbe 
concedere la •diretta» alle emittenti pri­
vate: che ciò possa avvenire a marzo — 
come si dice — con un semplice decreto 
amministrativo, sembra uno sproposito 
troppo grande, precluso anche a questo 
pentapartito; 2) restare, di fatto, mono­
polista del settore privato e del mercato 
pubblicitario ad esso collegato (intorno 
ai 1500 miliardi) in modo da bloccare la 
strada — almeno por ora — ad altri con­
correnti e rendere più dura la vita alla 
Rai; Tanzi, infatti, avrebbe la proprietà 
formale dì Retequattro, alla cui pubbli­
cità e alla cui programmazione prowe-
derebbero — però — le società di Berlu­
sconi. Tuttavia questi dovrebbe farsi ca­
rico anche del risanamento e del rilan­
cio di Eurotv. Berlusconi sarebbe anche 
disposto a farlo, ma non pacando di ta-
BCO propria. A quanto pare, e stato chie­
sto proprio a piazza del Gesù di risolve­
re il rebus. E qui che la trattativa si 
sarebbe incagliata. 

a. z. 

Oal nostro Inviato 
BOLZANO - Cinquecento!-
tanta 6t, 80 no, 7 astenuti: gii 
studenti Italiani dell'Ite di 
Bolzano seguiranno questa 
mattina, In piazza Walther, 
le Insegne del neofascisti del 
Fronte della Gioventù -con­
tro l'apartheid creato In Alto 
Adige — sostiene un volanti­
no — al donni della popola­
zione Italiana, dalla Svp e dal 
partiti "pacchettarl"», l fir­
matari, cioè, del pacchetto 
autonomistico. E quella 
scuola, frequentata dal figli 
della classe operala e Impie­
gatizia di lingua Italiana, si 
assicura, e un campione di­
scretamente attendibile de-
f;li oltre 4.500 studenti medi 
scritti alle scuole italiane. 

Se II voto fascista del padri 
che consenti al Movimento 
sociale di vincere le «lozioni 
amministrative, scosse l'opi­
nione pubblica «democratica 
e antifascista d'Italia e d'Eu­
ropa*, questo voto giovanile 
non merita di meno. Non e la 
prima volta che il Fronte del-
la Gioventù, con in tasca 
breviari firmati da Hitler e 
da Goebbela, riesce a scende­
re In piazza trascinandosi gli 
studenti Italiani; ma quesìa 
volta l'assemblea dell'Ite ha 

Oggi studenti in piazza contro il pacchetto 

Alto Adige, i 
fomentano il malcontento 
chiesto una pausa di rifles-
alone prima di aderire all'In­
vito del falchi fascisti: ha In­
vitato Ieri mattina a scuola 
tutti I partiti politici per sen­
tire le loro ragioni, per valu­
tare prima di scegliere. De­
mocristiani, comunisti, re» 
pubblicani, liberali, alterna­
tivi ci sono andati: gli altri, 
assenti, sostengono di non 
essere stati Invitati. Una stu­
dentessa, non organica al 
Fronte della Gioventù, apre 
l'assemblea: • Vogliamo capi­
re., dice, e Invita gii studenti 
a non interrompere gli inter­
venti. «E vero — attacca il 
rappresentante liberale, ri­
cordando che II suo partito 
non è tra I firmatari del pac­
chetto — gli italiani sono 
maltrattati; noi slamo sem­

pre stati contro la proporzio­
nate»: applausi. -Non dobbia­
mo opporre al modello sepa­
ratista della Volkspartel un 
modello separatista di mar­
ca Italiana. Non e contro l te­
deschi che si deve scendere 
In piazza — dice agli studen­
ti Grazia Barblero, consiglie­
re provinciale comunista — 
ma contro l gruppi dirigenti 
della Svp e della De chehan-
no messo In pratica questo 
disastroso modello-: l'as­
semblea risponde con un ap­
plauso convinto; «vivere qui 
— aggiunge la rappresen­
tante comunista — può esse­
re bellissimo; una società in­
teretnica * un valore, non sa­
remmo a questo punto se nel 
•78 fosse stata accolta dalla 
Svp e dalla De la proposta, 

sostenuta da 16mlla firme, di 
programmare nelle scuole 11 
bilinguismo precoce»; anco­
ra applausi, mentre 11 «capo­
rale» del Movimento sociale. 
Infastidito, Interviene Indi­
cando la Barblero: «Non da­
tele retta; l comunisti vi han­
no venduto" loro hanno Invi­
tato Magnago alla Festa del­
l'Unità di Moena». La preci­
sazione place agli studenti in 
lotta, che sono la stragrande 
maggioranza; è tuttavia una 
maggioranza a suo modo «si­
lenziosa»: nessuno di loro è 
Intervenuto per confermare 
la propria adesione allo scio­
pero fascista; nessuno ha 
detto perché quelle parole 
d'ordine nazionaliste sono 
tanto convincenti; nessuno 
ha «raccontato» l'apartheid 

Dopo un Intervento repub­
blicano (Il Prl proprio Ieri ha 
deciso di passare all'opposi­
zione al Comune di Bolzano) 
che riceve un consenso timi­
do e tale comunque da non 
costringere II missino a re­
plicare, la parola possa al se­
gretario provinciale della 
•e , Danilo Postai che propo­
ne all'assembleo 11 suo parti­
to come unica vera trincea 
etnica Italiana, la Svp degli 
Italiani; Interpreto l'autono­
mia come concessione stata­
le nei confronti di una mino­
ranza, cerca spazio nello spi­
rito nazionalistico entrando 
cosi In aperta concorrenza 
con 1 neofascisti, a caccia di 
applausi; ma ne riceve pochi. 

«Credo di essere 11 solo te­
desco presente — interviene 
Trlbus, della lista alternati­
va — vivo con voi e per que­
sto mi sento più ricco-- Ma 11 
missino lo aggancia: «Ogni 
voto dato a te — accusa — 
che sei tedesco, equivale a 
400 posti di lavoro In meno 
per gli Italiani nel pubblico 
Impiego». Ma non è colpa 
sua, e neppure del tedeschi; 
lo sanno, ma a quella mani­
festazione ci saranno. 

Toni Jop 

Il Parlamento riprende i lavori 

Al Senato 
divorzio 

più rapido 
Tra i provvedimenti più importanti in di­
scussione lira nuova, banche e sanità 

ROMA — C'è una gran mole 
di lavoro davanti alle Came­
re in questa ripresa dell'atti­
vità dopo la pausa natalizia e 
la sosta dovuta al congresso 
socialdemocratico, SI rico­
mincia a tutto gas oggi e an­
cora una volta sarà una ri­
presa Ingolfata dalla quanti­
tà di decreti governativi: se 
ne stanno discutendo 13 alla 
Camera e 11 al Senato. Un 
numero elevato, tale da va­
nificare qualunque pro­
grammazione del lavori. 

Nel lungoelenco di cose da 
fare, emerge la riforma del 
divorzio. Tornerà a occupar­
sene, da domani, la commis­
sione Giustizia di palazzo 
Madama. Più della metà del­
la nuova legge è già stata ap­
provata (compresa la ridu­
zione da cinque a tre anni del 
periodo di separazione ne­
cessario per ottenere lo scio­
glimento del vincolo). È pos­
sibile che nel giro di qualche 
settimana la riforma otten­
ga Il <sl> del Senato e si tra­
sferisca a Montecitorio. Z li­
berali — frequentatori non 
assidui del lavori della com­
missione — hanno fatto sa­
pere che insisteranno perché 
ci sia sentenza di divorzio 
anche dopo un anno di sepa­
razione, se I coniugi sono 
consenzienti e non hanno fi­
gli. «È una proposta molto 
ragionevole — ha commen­
tato Ieri Ugo Pecchloll, presi­
dente del senatori comunisti 
—: mi auguro che I liberali 
non obbediscano a un'infles­
sibile e assai discutibile di­
sciplina di maggioranza ac­
cedendo subito alla proposta 
de del tre anni». 

Pecchloll ha colto l'occa­
sione per confermare che 11 
Pel «sosterrà ancora la sua 
proposta del due anni», ma 
non opporrà ostacoli «a 
un'approvazione rapida del­
la nuova legge tenendo con­
to che, In ogni caso, tre anni 
significano già un passo 
avanti». Nella sua dichiara­
zione, 11 capogruppo comu­
nista ha Insistito In modo 
particolare sulla questione 
dei tempi («Se ci vuole e c'è la 
volontà politica, si può chiu­
dere anche prima di feb­
braio»), anche «tenendo con­
to del fatto che In commis­
sione Giustizia pendono 
molte altre scadenze urgenti. 
È bene, dunque, che tutti, re­
sponsabilmente, operino per 
una rapida approvazione 
della nuova normativa*. 

Ma non c'è solo 11 divorzio. 
I capigruppo si riuniranno 
oggi alla Camera e domani 

al Senato. A palazzo Mada­
ma la riunione sarà dedica­
ta, oltre che al calendario del 
lavori, anche alle questioni 
relative alla cosiddetta con­
dizione del parlamentari, 
mentre la commissione Af­
fari costituzionali si appre­
sta a riprendere In esame le 
proposte di legge sulla rifor­
ma dell'Indennità. 

Ma ecco una breve sintesi 
del provvedimenti più im­
portanti che Camera e Sena­
to si apprestano a discutere 
In questi giorni. 

LIRA NUOVA - Se ne oc­
cuperà la commissione Fi­
nanze del Senato. Il disegno 
di legge governativo langue 
ormai da sette mesi nel di­
sinteresse generale e tra mil­
le opposizioni. É chiaro or-
mal che si trattava di pura 
propagando, uno strumento 
utile giusto per l'effetto an­
nuncio che ha avuto («tutto 
va bene»). 

BANCHE - Alla Camera 
riprende l'esame del disegno 
di legge di Gustavo Mlnervl-
ni sulla trasparenza banca­
ria. Riprende anche l'indagi­
ne conoscitiva sull'ordina­
mento bancario e finanzia­
rio. Al Senato nuove audizio­
ni, Invece, per l'indagine sul-
l'Intermediazione finanzia­
rla non bancaria. 

ALTO ADIGE - La confe­
renza del capigruppo di 
Montecitorio dovrà decidere 
quando concludere la di­
scussione sull'Alto Adige. SI 
sa che 11 governo chiederà un 
secondo rinvio della sua re­
plica e del voto sui documen­
ti presentati. Il gruppo co­
munista chiederà, a sua vol­
ta, che l'eventuale rinvio sia 
a brevissimo termine e a da­
ta certa. 

ISTITUZIONI — Le date 
non saranno fissate oggi, ma 
11 presidente della Camera 
ha avuto modo di conferma­
re che entro febbraio l'aula 
di Montecitorio affronterà 
una sessione dedicata alle ri­
forme istituzionali. 

SANITÀ - Un'attesa giu­
stificata è quella per le di­
chiarazioni che 11 ministro 
della Sanità Carlo Donat 
Catttn farà questa mattina 
davanti alla commissione 
del Senato. 

Da segnalare ancora: alla 
Camera 1 decreti sul porti e te 
industrie siderurgiche In cri­
si; al Senato: l'indagine sul 
caporalato In agricoltura; la 
riforma della presidenza del 
Consiglio; la stretta finale 
per la legge sull'Agenzia spa­
ziale Italiana. 

Giuseppe F. Mennella 

Conferenza-stampa del presidente Sarti 

Le aziende Cispel 
si autofinanziano 
per 500 miliardi 

ROMA — Conferenza stam-

Pa ieri mattina a Roma del-
on. Armando Sarti, presi­

dente della Cispel. che na Il­
lustrato l'andamento econo­
mico e finanziarlo della Con­
federazione del servizi pub­
blici degli enti locali, ha spie­
gato il documento conclusi­
vo della III conferenza eco­
nomica nazionale ed ha pre­
sentato il «dossier» delle Ini­
ziative per l rinnovi e l criteri 
di nomlnadegll amministra­
tori delle aziende pubbliche. 

I dati economici, finanzia­
ri e produttivi del quadrien­
nio '82*'B5 — ha sottolineato 
Sarti — mettono in risolto lo 
sforzo delle aziende dei ser­
vizi pubblici degli enti locali 
per una gestione più effi­
ciente e In direzione di una 
maggiore autonomia Im­
prenditoriale. A differenza di 
quanto avveniva fino allo 
scorso decennio, in questi ul­
timi anni soltanto 11 settore 
del trasporti continua ad av­
valersi di trasferimenti a ca­
rico del bilancio statale. Gli 
altri settori registrano risul­
tati di gestione complessiva­
mente positivo: oltre 100 mi­
liardi di lire nel 1005 e circa 
300 miliardi per 11 1986. 

Nello stesso periodo — ha 
continuato il presidente del­
la Cispe) — c'e stata una rile­
vante crescita delle fonti di 
autofinanziamento 11 «cash 
flou», delle aziende si aggira 
attorno al 500 miliardi.Tut­
to ciò si riflette positivamen­
te su.ì autonomia delle 
aziende e comporta una 
maggiore attenzione all'eco­
nomicità degli Investimenti, 
che sono ammontati neli'85 
a 1056 miliardi, con una cre­
scita del 2,5 sull'anno prece­
dente, In cut già si era regi­
strato un aumento del 9,6%. 

Nel quadriennio 11 valore de-

f ll Impianti è arrivato ad Di­
re 11 mila miliardi, con un 

Incremento annuo medio del 
16%. Ciò ha consentito un 
sia pur parziale recupero su 
una situazione di endemica 
sottocopltallzzazlone. 

Anche In questo caso — ha 
detto Sarti — si nota una si­
tuazione fortemente polariz­
zata. Da un iato l servizi a 
rete (gas e acquedotti), quelli 
commerciali (farmacie e 
centrali del latte) e quelli 
ambientali, In cui si registra 
una crescita del livelir pro­
duttivi; dall'altra 1 trasporti 
nel quali si arriva a una di­
minuzione del viaggiatori. 
Per l'analisi dell'andamento 
economico e finanziarlo del­
le aziende la Cispe) ha realiz­
zato un'osservatorio della 
produttività con 11 compito 
di Indagare sulla produttivi­
tà Interna delle aziende del 
diversi settori. 

Riferendosi alla passata 
conferenza economica della 
Cispe), Sarti ha Insistito sul­
la necessità di una nuova vo­
lontà politica e di una nuova 
cultura e progettuale negli 
enti locali. I grand) problemi 
dell'ecologia, dell'Inquina­
mento dell'acqua e del suoli, 
della mobilità, del degrado 
del patrimonio culturale, 
dell'abusivismo edilizio im­
pongono nuove soluzioni. Da 
qui una vera -autorità de­
centrata e pienamente re­
sponsabilizzata» con le ca­
ratteristiche di un'impresa 
del consumatori e degli 
utenti associati». 

Una particolare attenzio­
ne I) presidente della Cispel 
ho rivolto al criteri di nomi­
na degli amministratori, In 
base a criteri di prestigio, 
competenza ed eleglbilltà. 

All'ateneo di Napoli la camorra 
diventa materia di ricerca 

NAPOLI — Da protagonista della cronaca nera a materia di 
studio e di ricerca scientifica: la camorra fa 11 suo Ingresso 
nelle aule austere dell'ateneo napoletano. La coraggiosa Ini­
ziativa è della facoltà di Lettere e Filosofi» che ha organizza­
to, da gennaio a maggio, un ciclo di seminari sul tema: «Cam­
pania contemporanea; dalia camorra marginali alla crimi­
nalità organizzata». Il corso è suddiviso in *#l kulont, ognun* 
delle quali vedrà la partecipazione di più insegnanti. Il primo 
seminarlo è In calendario per venerdì 23 gennaio nell'aula 
magna della facoltà di Lettere; avrà un carattere introdutti­
vo, si Intitola Infatti «La camorra nella storia di Napoli». 

Assolto dopo torture e carcere 
Nessun diritto a risarcimento? 

ROMA — Ha diritto al risarcimento d«i danni un cittadino 
che abbia subito dure persecuzioni polta**arh«i * carcere pri­
ma della sentenza di assoluzione? nel nostro paese quésto 
diritto è riconosciuto finora solo in ca*o di eri ore giudiziario* 
vale a dire di sentenza di condanna al danni di un Innocente. 
Oggi la questione sarà esaminata dalla terza atakine civile 
dèlia Cassazione, a seguito di un ricorso che ripropone un 
gravissimo episodio accaduto negli anni cinquanta. Luciano 
Rapotez (il ricorrente} venne arrestato a*w*em« Ad altri espo­
nenti comunisti di Muggla (Trieste) sotto l'accusa di aver 
consumato un triplice omicidio, avvenuto alcuni anni prima 
nella zona. Gli Imputati vennero sottoposti a torture efferate 
nelle celle della questura di Trieste, retta allora da Carmelo 
Marzano (capo della Mobile era Groppone) Dopo vari mesi di 
detenzione preventiva e un'aspra battaglia giudiziaria. Ro­
potez e I suol compagni vennero OMO Iti da ogni addebito. Ma 
uscirono da questa esperienza distrutti nel (Talco, negli affet­
ti, nel lavoro. Rapotez ha continuato p«r anni a battersi per 
ottenere giustizia e per sanare questa discriminazione esi­
stente nei nostro ordinamento. 

Primo omicidio dell'anno 
a Reggio C : ucciso un famoso chef 

REGGIO CALABRIA — Primo omicidio dell'anno nel capo­
luogo reggino. Un famoso chef, Demetrio Mmnmì di 50 annli 
è stato fulminato lunedi sera con tre scariche di lupara sotto 
gli occhi terrorizzati della moglie e del figlioletto di 9 anni, 
feriti per fortuna di striscio. Il proprietario del famoso risto* 
rante «Pesce fresco» è stato colpito appena sceso dalla sua 
Bmw. La spiegazione di questo nuovo omicidio iwmbra do» 
versi ricercare nel traffici Illegittimi collegati alla zona del­
l'aeroporto reggino. 

Rifiuti: ambientalisti e sindacati 
contro decreto De Lorenzo 

ROMA — Sindacati e associazioni ambientaliste uniti contro 
Il decreto De Lorenzo di proroga aj provvedimenti sullo 
smaltimento del rifiuti. Per la prima volta CRII, Clsl e UH e l 
gruppi ecologici (Amici della terra, Italia nostra. Lega am-

lente e Wwr) hanno Infatti trovato un terreno concreto di 
azione comune annunciando una campagna contro la con­
versione In legge del decreto presentato alla fine dell'80 dal 
ministro dell'Ambiente, che proroga II funzionamento di di­
scariche e inceneritori non In regola e n le norme vigenti « 
anche 11 termine, scaduto 11 27 gennaio ì&ììfi, entro il quale le 
Regioni avrebbero dovuto redarre 1 piani di smaltimento, 

Iniziative in corso per scongiurare 
gli scioperi della nettezza urbana 

ROMA — A proposito del previsti scioperi territoriali nel 
settore della nettezza urbana che dovrebbero essere Indetti 
dal 19 gennaio In poi, la Cispel, la Confederatone del servì-
zlubbllct degli enti locali, d'Intesa con U Foderamblente lift 
avviato Iniziative per favorire una soluzione che eviti ulterlo* 
ri disagi alla cittadinanza, come già è avvenuto lunedi scor­
so. Sono previsti incontri anche Informali con le federazioni 
di categoria e le confederazioni sindacali, T 

Killer assessore Pri al processo: 
«L'ordine era di uccidere» 

BARI — «L'ordine era di uccidere Renata Fonte». Lo ha am­
messo Ieri mattina davanti alla Corte d'Aspo di Lecce Mar* 
cello My, accusato Insieme a Giuseppe Durante di essere 
stato uno del killer dell'assessore repubblicano di Nardo uc­
cisa Il 31 marzo 1984. Arrestato poco tempo dopo l'omicidio» 
My accettò subito di collaborare con la gjustlala e Ieri n i 
confermato le deposizioni rese In Istruttoria, con una sol» 
eccezione: nel primi interrogatori aveva sempre sostenuto 
che la morte della Fonte fosse stata un errore perché l'Inten* 
zlone era solamente di «avvertirla* ferendola 

Pisa: assemblea nella facoltà 
occupata di Lingue 

PISA — Assemblea Ieri a Pisa degli studenti universitari 
della facoltà di Lingue. La facoltà e occupata dogli studenti 
ormai da oltre un mese. L'occupazione di Pisa ha seguito di 
poco quella della facoltà di Lettere di Venciia, Il motivo à 
sempre quello delle carenze dell'insegnamento linguistico 
tanto nel corsi di laurea che nelle facoltà specifiche. 

A Venezia più gatti che persone 
Decisa la sterilizzazione 

VENEZIA — 250-300mlla gatti, a Venezia, su una popolazio­
ne che, ne) «centro storico», è di circa OOmlì» persone, sono 
ritenuti troppi dalle autorità veneziane Se poi si aggiungono 
125Qmlla piccioni e un numero Imprecisato di cani randagi, II 
problema diventa di proporzioni preoccupanti. Dì qui la deci­
sione, annunciata Ieri dall'assessore all'ecologia del Comune 
di Venezia, Rosa Lamannuzzl Carbone, di crear*, nel «centro 
storico», una cllnica per la sterilizzazione dalla popolazione 
felina e, In terraferma, un canile dove ospitar? l cani randagi, 
Il programma dell'assessorato all'Ecologia per il i9ff? preve­
de, tra l'altro, la ripresa della «campagna- contro l'eutrofizza­
zione della laguna e della lotta contro i cnironomldl (I fasti­
diosi «zanzaroni»); l'abolizione graduale dai sacchetti in pla­
stica; la soluzione del problema degli scarichi ci\m, la racco!» 
ta e 11 riciclaggio de! grossi do cucina e del ririutl tossici 
nocivi. 

Il partito 
Manifestazioni 
OGGI — F. Vita», Piacenza. 
DOMANI — A. Beassimo. Firenze, F. Mussi, Mntni (Tn) 

Conferenza nazionale «Il diritto alta Giustizia» 
In preparinotit della Conferenza nazionale eh» si terre a (toma (1 
30-31 gennaio a il V febbraio al Pelano d«x oenayeaeJ «ert i», sono In 
programma assemblea, attivi e manifestazioni in numero*» citte. I M O 
un pi imo ateneo della imitative; 
OGGI — Genova. Brutti; 16, Taranto, Bruti) Srec-ua». Gelano; 17; 
Brescia. Brutti. 19: prato. Brutti. Potente Rie*), 20 Samtrta, SahrU 
21: lodi, Salvi. 22: Roma, Tortora!.! 23 Agri©»-.»*. Oateeso. Catania. 
Salvi, Firenze, Violante; 24: Lecce, Bruni Ao*'>o*Mo Galasso, Pisa, 
Luberti; Genova, Ricci. Avellino, Salvi. 20. Rimim, Bnitit. 

Corso per le sezioni ad Albine» 
Presso l'Istituto di studi di Alblnea (Regolo Emilia! si tetre dal 9 feb­
braio al 7 mano un cono nazionale pw dlrigsntt e ! * * ( K « M i di sezione, 
Questo, per punti, H programma: 1) Sinistra euta>p«e -rtene ed attuali­
tà. 2] Poi a sinistra IteUene dal centroamietf a ad O«QI 31 Ritorma de* 
partito e delle politica, storia ad attuanti». Le tede* «atomi sono pregai» 
di comunicar* alla segreterie dell'Istituto I nommaiivi d«H psmclpanti 

Riforma autonomie e riforma Stato 
Presso l'Istituto til studi di Albine» (Reggio EmOie) nei «i*rnl 4. 8, • 
febbraio al terre un seminario sulla auionmmte Bevo U programmai 
relazione Introduttive di Gianni Peiltaeni. cenvtumoM « Ahto Tortora!-
In, Le relazioni saranno la segnanti, riforme dwtì «'«tinamentc, d*U» 
autonomia locali (Enzo Modica!, riforme dette regie» (Augusto Barbe­
rai- riforma della finanza locale a regionale (fluii** frtvel. enti toealt • 
problemi del territorio (Ludo Libertini), rltorwv» *»fto urtiti sanitarie 
locali (Grazia Labe tal, Autonomia locati e profetami *AH» Stato sociale 
(Lucio Magri), riforma della macchina pubbt'ea • d>r*t« «te4 Cittadini 
(Antonello Falerni); autonomia a questiona mendi-anelo {Nino Gallai), 

«•Questione femminile- a Fra «occhi e 
Tre giorni di corso alla scuola di FrartocoMe (km. 22. via Apple) tu| 
tema: ta questione femminile nel pensiero a n*H opera di €r*rtco aeriti* 
nuer. 
Giovedì 32. ora 1B: Il ruoto ad il pensiero del mov*m*Mi d) lìtteratkm* 
della donna nella lotta anticapitalista VenertB 33 «r i * l'etafeoratio* 
ne sulla contraddizione sesso al XV ongrieeso Statuita 24 or* • : U 
presenza tnnovetrlce delle Conne e le nuove «u«i<** «tette politica. 


